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C O DI C E DI C O N D O T T A  
 
 

 
1.  D e stinatari del C o dice di C o n d otta per la Safeguarding  

 
I Destinatari del Codice di Con d otta sono i tesserati, dirigenti, le atlete/gli atleti, i tecnici, ogni 

altro sog getto che  svolge attività di carattere ago nistico, tecnico, organ izzativo, decisionale 

o co m u n q u e rilevante per l’ordinam e nto federale, i ge nitori o i sogge tti a cui è affidata  la 

cura delle atlete/degli atleti o i loro delegati, il personale dipend ente, i lavoratori autonomi, i 

collaboratori, i volontari e i tirocinan ti (retribuiti e non retribuiti). Co m e scritto in “Pre m e ssa” 

del M O C, A.S.D . FID E N E non ha personale alle proprie dipen de nze e/o dirigenti 

professionisti. 

2. Il conte n uto minim o dei C o dici di C o n d otta per la Safeguarding  

 
Im pe g n o del C o nsiglio Direttivo  

 
N ei Co dici Safeguarding, A.S.D. FID E N E enu ncia il proprio i mp eg n o, assunto anche a live llo 

di organ o a m minis trativo, a dedicarsi alla tutela del benessere e alla protezione dei tesserati. 

Diritti dei tesserati 
 

In particolare, i C o dici di Con dot ta per la Safegu arding devo no riconoscere che tutti i 

tesserati hann o il diritto fonda m e ntale di essere trattati con rispetto e dignità, di esse re 

tutelati da ogni for ma di abuso, m olestia, violenza di genere e ogni altra condizione di 

discri minazione, indipend ente m e nte da etnia, convinzioni personali, disabilità, età, ident ità 

di gen ere, orienta m e nto sessu ale, lingua, opinione politica, religione, condizio n e 

patri mo niale, di nascita, fisica, inte llettiva, relazionale o sportiva. Il diritto alla salute e  al 

be n essere psico- fisico dei tessera ti costituisce un valore prevalente  rispetto al risultato  

sportivo e pertanto tutti i tesserati han n o il diritto a svolgere l’attività sportiva in un a m biente 

conso no e degn o,  nonché rispettoso dei diritti della personalità e della salute.  



Cr eazione di un a m bie nte sa n o e  sicuro  
 

Tutti i Destinatari del C odice per la  Safeguarding sono responsabili della creazione di u n  

a m biente sano, sicuro oltre che inclusivo che garantisca la dignità, l'ugua glianza, l'equità  e 

il rispetto dei diritti di tutti i tesserati, con un'attenzione particolare ai minori. In particolare , i 

dirigenti e i tecnici devon o i mp e g narsi attiva m e nte per  il benessere dell'atleta. 

 
 

A .S.D. FID E N E garantisce la ri moz ione degli ostacol i che i mp e discono la pro m o zione del  

be n essere delle a tlete/degli atleti, in particolare se minori, garantend o il loro sviluppo psico-

fisico seco nd o le relative aspirazioni , potenzialità, capacità e specificità. 

Inclusione  
 

A.S.D. FID E N E riconosce la diversità co m e un valore  e si i mpe g na a rispettare le differen ze 

individuali. 

A .S.D. FID E N E garantisce la partecipazione di tutti i tesserati in mo d o effettivo ed inclusivo, 

rispettando le diverse aspirazioni, potenzialità, capa cità e specificità d i ciascun o.  

In particolare, si im p e g n a a ri mu overe eventuali barriere che i mp e discan o la partecipazio n e 

alle attività sportive, indipend e ntem e nte da etnia, convinzioni personali, disabilità, età , 

identità di genere , orienta m e nto sessuale, lingua, opinione politica, religione, condizion e 

patri mo niale, di nascita, fisica, intel lettiva, relazionale  o sportiva. 

A .S.D. FID E N E si imp eg na a creare attività volte a pro m u overe l’inclusione attraverso  lo 

sport. 

Se nsibilizzazione  
 

A.S.D. FID E N E garantisce che tutt i i destinatari abbiano ben chiari i concetti di abu so 

psicologico e fisico, abuso di matrice religiosa, mo lestia e abuso sessuale, negligenza, 

incuria, bullis m o, cyberbullis mo e co m p orta m e nti discri minatori. 



A.S.D. FID E N E ad otta standard di cond otta, buone pratiche e misure appropriate p er 

prevenire e contrastare ogni for ma  di abuso, violenza e discri minazione, mettendo in a tto 

m isure concrete per protegg ere i tesserati da co m p or ta me nti dann osi. 

Sa nzioni  
 

L’osservanza delle nor m e del Co dice di Con d otta per la Safeguarding deve considerarsi 

parte essenziale delle obbligazioni di A.S.D. FID E N E ; pertanto, deve essere osservato da 

tutti i Destinatari. La ma ncata osservanza delle norm e contenute nel presente C o dice  di 

C o n d otta per la Safeguarding sarà passibile delle sanzioni ai sensi de lle nor m e di legge, 

da gli accordi di collettivi e dei C C N L applicabili, del s iste m a disciplinare adottato da A.S .D. 

FI D E N E nei casi in cui quest’ulti mo  sia applicabile, e  fatta salva in ogn i caso la validità dei 

provvedi me nti degli Organi di giustizia federali. Qualsiasi co m p orta m e nto attuato dai  

collaboratori, in contrasto con le regole che co m p o n go n o il presente C o dice di cond otta  p er 

la Safeguarding, potrà deter minare  anche l’im m e diata risoluzione del rap p orto contrattuale , 

oltre all’eventuale  richiesta di risarcim e nto. 

Pr oc e d ure di selezione de gli ope ratori sportivi 
 

A.S.D. FID E N E si  i mp eg n a a garan tire che il processo di selezione degli operatori sportivi 

sia volto ad assicurare che i candidati siano idonei a operare nell'a m bito delle attiv ità 

giovanili e a contatto con i tessera ti minori. La proced ura di selezione deve co m prend ere 

inoltre verifiche re lative all’idoneità dell’operatore spo rtivo sia precede n ti che successive al 

suo inseri me nto. La selezione dovrà avvenire sulla base di para m etri obiettivi di etica, qualità 

e cap acità tali da  per m ettere alla A.S.D. FID E N E d i imp ostare un rapp orto fiduciario co n 

l’operatore. Qu a n do la A.S.D. FID E N E instaura un rapp orto di lavoro con un operatore –  a 

prescindere dalla for m a – verifica l’assenza di conda nn e e/o procedi m enti penali in corso, 

acquisend o appo sita dichiarazione  da parte del candidato. L’operatore non deve esse re 

impe g nato nelle a ttività pri ma che ven g an o portate a ter mine tutte le verifiche necessarie e  



acquisita tutta la docu m e ntazione sopra indicata. I docu m e nti e le infor ma zioni devo n o 

essere acquisiti in linea con la nor m ativa sul tratta m e nto dei dati personali. 

S e g n ata m e nte, la proced ura di selezione potrà preved ere l’acquisizione di ulteriore 

docu m e ntazione  relativa all’operatore (a titolo ese m plificativo C urriculu m Vitae, 

autocertificazione  in merito all’assenza di qualsivoglia circostanza passata o presente 

inco m p atibile con le disposizioni del presente Co dice per la Safeguarding). 

Q u alora A.S.D. FID E N E svolga attività con atlete/atlete/atleti minori deve ai sensi del D lgs 

39/2014 acquisire  il casellario giudiziario del candida to. 

A .S.D. FID E N E  deve archiviare  e conservare tutta la docu m e ntazione relativa  al 

procedi me nto di selezione dell’operatore e alle verifiche fatte in costanza di rapporto nel 

rispetto della norm ativa vigente in te ma di tutela dei dati personali. 

Inc o m p atibilità e  conflitto di interessi 
 

A.S.D. FID E N E garantisce che il conferi me nto degli incarichi all’interno  dell’organizzazion e 

avven go no evitando situazioni di inco m p atibilità e cum uli di incarichi in cap o ad un unico 

soggetto. 

A .S.D. FID E N E s i imp e gn a a m ettere in atto tutte le misure e gli stru m e nti necessari a 

prevenire ed evitare feno m e ni di conflitto di interesse che potrebb ero scaturire, al su o 

interno, da co m p o rta m e nti di tutti i destinatari. 

Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anch e non patr imoniali, co m e qu elli 

derivanti dall'inten to di voler assecond are pressioni politiche o dei supe riori gerarchici. 

Infor m azione  
 

Il Codice di Co nd o tta per la Safegua rding ed i suoi agg iorna m e nti sono portati a conoscen za 

di tutti i Destinatari (interni ed es terni) me diante ade g uata attività di co m u nicazione  e 

diffusione affinché  veng an o con osciuti ed applicati i valori ed i principi in esso contenuti e si 

eviti che l’iniziativa individuale possa generare co m porta m e nti non coerenti con il prof ilo 



etico che A.S.D. F ID E N E perseg ue. In particolare, il Codice di Con d otta per la Safeguardin g  

viene pub blicato m e diante affissione presso la sede e pubblicazione sul sito internet se 

presente. Il Codice di Con dotta per la Safegu arding, pubblicata nel sito, deve essere 

condiviso e accet tato da ciascun D e stinatario all'atto di instaurazione del rapporto con  

A.S.D. FID E N E m e diante sottoscrizione di una apposita dichiarazione. I Destinatari del  

presente C o dice di C on dotta per la Safeguarding han n o l’obbligo di segn alare eventuali, 

og ni violazione dei principi e delle disposizioni contenute nel presente  Co dice di Con d o tta 

per la Safeguarding utilizzand o gli ap p ositi canali m essi a disposizione che assicurare la 

riservatezza della docu m e ntazione o delle infor m azioni ricevute o  reperite relative  a 

eventuali segn alazioni o denu nce d i violazione del Codice stesso.  

Privacy  
 

A.S.D. FID E N E garantisce che tutte le infor ma zioni sensibili siano gestite con la massim a  

discrezione e che  tutti i dati person ali venga n o trattat i nel rispetto del G D P R e del Co dice 

Privacy. 

3. D o v eri ed obblighi  
 

Si richia m a n o di seg uito i doveri e gli obblighi a carico dei tesserati, dei dirigenti sportiv i e 

tecnici, delle atle te/degli atleti. I doveri e gli obblighi rapprese ntano gli stru m e nti ch e  

indirizzano il co m porta m e nto e le interazioni di tali sog g etti nello svolgi me nto delle attività 

sportive, al fine di pro m u overe un am biente san o, sicuro ed inclusivo. 

3.1  D o v eri e d ob blighi dei tesserati 
 

Al fine di creare un a m biente sportivo san o, sicuro e inclusivo, i tesserati devon o rispettare 

le prescrizioni individuate dal Co dice di Con dotta per la Safeguariding. 



Le altà, probità e correttezza  
 

O g ni tesserato deve co m p ortarsi second o Lealtà, probità e correttezza nello svolgi me nto di 

og ni attività conn essa o collegata all’a mbito sportivo. Tale principio ge n erale co m p orta u n 

implicito riferi me n to al principio del c.d. fair play, ossia il “co m p orta m ento rispettoso delle 

regole, che garant isce le stesse opp ortunità ai diversi contend enti, nello  sport, nella politica 

e nei rapporti u m a ni e sociali” che dovrebb e indirizzare il co m p orta m e nto del tesserato ne llo 

svolgi me nto delle sue attività sportive. I principi di probità e correttezza, invece, consisto n o 

rispettiva m e nte nell’agire m oral me nte onesto del tesserato e nel rispet to che lo stesso de ve 

riservare agli altri, sia dentro che fuori dal ca m p o.  

L’utilizzo del lingua ggio  
 

I tesserati devon o  astenersi dall’utilizzo di un linguag gio inappropriato o allusivo. Tale tipo  

di astensione è es tesa anche nei confronti del linguag gio corporeo e del le situazioni ludiche, 

nelle quali l’utilizzo delle stesse possa essere considerato giocoso e scherzoso. N e de riva 

un dovere di ut ilizzo di una com u nicazione che  possa considerarsi appropriata in 

qu alsivoglia contesto, tende nd o ad escludere espressioni che, sepp ur pronunziate in  un 

contesto goliardico, possa no risultare offensive, inadeg u ate o possan o  cagionare uno stato 

di disagio al soggetto verso cui son o rivolti. Nell’alveo del “lingua gg io inappropriato”, vi 

rientrano gli insu lti, i co m m e nti razzisti, sessisti o , più in gen erale , qualunqu e form a  

co m u nicativa che veng a recepita com e offensiva o intim idatoria. L’estensione al linguagg io 

corporeo fa sì che  venga n o rico m presi anch e eventuali gesti volgari. 

Sic urezza e salute dei tesserati 
 

I tesserati dovran no garantire la sicurezza e la salute degli altri tesserati, i mpe gn a nd osi  a 

creare e a m a ntenere un a m biente  sano, sicuro e inclusivo. Ciò co m p orta che i tessera ti 

dovrann o evitare  co m p orta m e nti  potenzial me nte  rischiosi per la salute degli altri, 

impe g na nd osi attiva m e nte al fine di creare un a m biente positivo. Si fa riferi me nto, a titolo  



m era m e nte ese m plificativo e non esaustivo, alla creazione di un a m biente sano e sicuro nel  

corso degli allenam e nti e delle co m petizioni, nel pieno rispetto della no rmativa in materia  di 

sicurezza. Solo così, si potrà garantire il benessere de i tesserati, posti al sicuro da eventuali 

cond otte rischiose che possano cagionare un dann o alle loro condizioni fisiche e 

psicologiche. 

E d u c azione e form a zione  
 

Ciascun tesserato  deve i mp e gn arsi nell’educazione e nella for mazione della pratica sportiva 

sana. I tesserati sono chia m ati a supp ortare gli altri nei percorsi educativi e for mativ i, 

pro m u oven d o una cultura dello sport che valorizzi il benessere fisico e me ntale. Ciò 

co m p orta non soltanto la pro m o zione di valori positivi, quali ad ese m pio  quelli di disciplina 

e rispetto, ma anche l’adozione di p ratiche di allena m ento che possan o  reputarsi sicure ed 

ap propriate. Le attività educative e for mative ricoprono un ruolo fonda m entale nella crescita 

del sogg etto destinatario, dal mo m ento che facilitano, soprattutto per  i soggetti minori, la 

crescita individuale in un’ottica di responsabilità e con sapevolezza.  

A m bie nte sano 
 

I tesserati devon o i mp eg n arsi a creare, ma ntenere  e pro m u overe un equilibrio sano tra 

a m bito personale  e sportivo, valorizzand o anche  i profili ludici, relazionali e soc iali 

dell’attività sportiva. È, infatti, ricon osciuta l’impor tanza di un app roccio siste mico  e 

interdisciplinare nella vita del tesserato, in un contesto ove lo spor t non rico m pre n d a 

sola m e nte l’attività co m p etitiva, ma  possa fungere anche da stru m e nto per socializzare  ed 

instaurare relazioni positive tra i sogg etti coinvolti, consentend o al tesserato di poter 

m a ntenere una life balance tra vita  personale e spor tiva, preven en d o eventuali situazioni 

da n nose conseq u enziali a tale disal linea m e nto.  



R a p p orti co n la res p o n s a bilità genitoriale 
 

Altro aspetto fonda m e ntale è l’instaurazione di un rap p orto equilibrato con i sogg etti ch e  

esercitano la responsa bilità genitoriale o, più in gene rale, con i sogg et ti a cui è affidata la 

cura delle atlete/de gli atleti. Le famiglie delle atlete/degli atleti rivestono infatti un ruolo 

centrale per instaurare una co m u nicazione aperta fond ata sul reciproco rispetto. 

C o m u nicazione sa na, efficace e costruttiva  
 

I tesserati devo n o preve nire e disincentivare dispute, contrasti e dissidi anche me diante 

l’utilizzo di una com u nicazione san a, efficace e costruttiva che consen ta di poter espri m ere 

le proprie opinioni in un cli ma di rispetto e costruttivo , contribuen d o a prevenire malintesi e 

conflitti, favorendo  una cultura dello sport basata sulla coop erazione e su l rispetto reciproco . 

Prevenzione  
 

I tesserati devo no astenersi da  co m p orta m e nti offensivi, ma nipo lativi, minacciosi o 

ag gressivi e intervenire in mo d o proattivo ove ne venissero a conoscenza. In tale contesto, 

risulta fonda m e n tale lo stru m e nto della segnalazione, al fine di co m u nicare, e  

successiva m e nte  contrastare, tali co m p orta m e nti lesivi. I tesserati son o inoltre tenuti a 

collaborare con gli altri tesserati al fine di prevenire, contrastare e  repri mere feno m eni 

ab usivi, violenti e discri minatori. 

Se gnalazione  
 

I tesserati devon o segn alare “senza indugio” al Respo nsa bile contro abusi, violenze  e 

discri minazioni tutte le situazioni, anche potenziali, che espo n ga n o sé o altri a pregiudizio, 

pericolo, ti more e disagio. 

3.2  D o v eri ed ob blighi dei dirige nti sp ortivi e tecnici 
 

I dirigenti sportivi e tecnici sono ten uti a garantire  la tutela delle a tlete/degli atleti, in  

particolare, di que lli minorenni. 



C o ntrasto alle for m e di a b us o, viole nza e discri minazione  
 

I dirigenti sportivi e tecnici devo no  agire per prevenire ogni for m a d i abuso, violenza  e 

discri minazione. La loro cond otta deve, dunq u e, concretizzarsi in un atteggia m e nto proattivo 

volto a m o nitorare  e vigilare le dinamiche sottese all’a m bito dell’organizzazione adottando, 

se necessarie, misure preventive. I dirigenti sportivi e  tecnici devon o garantire la tutela dei 

tesserati e astenersi da atti che possan o sostanzia rsi in un uso i mp roprio della propr ia 

posizione di fiducia, potere od influenza nei con fronti dei tessera ti, special me nte se 

m inorenni. Du n qu e, i dirigenti e tecn ici devono rappresentare per i tesserati dei veri e propri 

m o d elli di co m p or ta me nto. 

Attività for m ativa  
 

I dirigenti sportivi e tecnici devono contribuire alla formazione e alla crescita ar m o nica dei 

tesserati, con particolare attenzione no n solo alle co m petenze tecniche e sportive ma anch e 

agli aspetti etici, al rispetto del prossi mo e alla gestione dell’aspetto e m otivo. I dirigenti 

sportivi e tecnici devo n o co m u nica re e condividere con il tesserato m inorenn e gli obiettivi 

ed ucativi e for m at ivi, illustrando le m o d alità con cui si intend on o perseg uirli, coinvolge n d o 

anch e coloro che  esercitano la responsabilità genitoriale, al fine di creare un percorso 

for m ativo chiaro e  condiviso, garanten d o il coinvolgi m ento attivo dei minori e fa miliari. Ciò  

conse nte di garantire che gli obiettivi siano co m presi ed accettati da  tutti i tesserati. A llo 

stesso te m p o, i dirigenti sportivi e tecnici devon o inform arsi e aggiornarsi con continuità sulle 

politiche di Safeguarding, sulle misure di prevenzione e contrasto agli abusi, violenze e 

discri minazioni nonché sulle più m od erne m etodologie di for m azione  e co m u nicazione  in 

a m bito sportivo. 



Situazioni di intimità  
 

I dirigenti sportivi e tecnici devon o astenersi dal crea re qualsivoglia form a di contatto fisico 

no n necessario con i tesserati special me nte se minori di età al fine d i prevenire situazioni  

che possan o ingenerare nel tessera to una situazione di disagio percepita co m e inopp ortuna. 

I dirigenti sportivi e tecnici devon o astenersi da co m u nicazioni e contatt i di natura inti ma co n 

il tesserato minore anche m e diante  social network. Infatti, nell'era digitale dove i confini tra 

vita personale e professionale possono facil me nte confondersi i dirigenti sportivi e tecnici  

devo n o m a ntenere una co m u nicazione professionale e appropriata , evitando qualsiasi 

interazione che possa essere interpretata co m e intim a o inappropriata.  

Pr o m u o v ere il ris petto e la collaborazione  
 

I dirigenti sportivi e tecnici devo n o pro m u o vere un  rapporto tra tesserati i mprontato  al 

rispetto e alla collaborazione, preved e nd o situazioni disfunzionali che creino, anch e 

m e diante m a nipolazione, uno stato di sogg ezione per icolo o ti more. Al fine di garantire un 

a m biente san o ed  inclusivo, i dirigenti sportivi e tecnici devo no adottare degli atteggia m enti 

volti a pro m u overe la collaborazione tra i tesserati e a llo stesso te m p o repri mere e preven ire 

tutte quelle situaz ioni di disturbo che possano determ inare nei tesserati stessi uno stato di 

pericolo ovvero tim ore.  

Prev e nzio ne nelle trasferte 
 

In occasione di trasferte, i dirigen ti sportivi e tecnici devon o porre in essere soluzioni 

logistiche volte a prevenire situazioni di disagio e/o co m p ortam e nti inappropriati,  

coinvolgend o nelle scelte coloro che esercitano la respo nsa bilità genitor iale ovvero i sogg etti 

cui è affidata la cura dei minori. Qu esto i mp e gn o rich iede una pianificazione attenta ed un a 

co m u nicazione trasparente con le  fa miglie per garantire che ogni decisione prenda  in 

considerazione il be n essere e la sicurezza dei giovani atlete/atleti. 



S e g nalazione al R e s p o ns a bile contro a b usi, violenze e discriminazioni 
 

I dirigenti sportivi e tecnici devon o interro m p ere senza indugio ogni contatto con il tesse rato 

m inore qualora si  riscontrino situazioni di ansia, tim ore o disagio derivanti dalla propria 

cond otta attivando il Respo nsa bile contro abusi, violenze e discri minazioni. Inoltre, i dirigenti 

sportivi e tecnici devon o segn alare senza indugio al R e sp o nsa bile con tro abusi, violenze e 

discri minazioni qualsiasi situazione, anche potenziale, che possa esporre i tesserati a 

pregiudizio, pericolo, timore o disagio. 

R e gi m e alime ntare 
 

I dirigenti sportivi e tecnici devon o i mpiegare le necessarie co m p e tenze professionali 

nell’eventuale progra m m a zione e/o gestione di regi mi ali mentari in a m b ito sportivo. 

Infatti, anche la nutrizione e l’ali me ntazione rientrano fra gli a m biti attenzionati da A.S.D . 

FI D E N E in quanto  presup posto per un a m biente sport ivo sano e una crescita salutare del le 

atlete/degli atleti. In quest’ottica, i d irigenti sportivi e tecnici devo no assicurarsi di avere le 

co m p etenze necessarie per fornire indicazioni app ropriate o, in dife tto, collaborare co n 

professionisti de lla nutrizione. I dirigenti sport ivi e tecnici devo n o segnalare 

te mp estiva m e nte eventuali indicator i di disturbi alime n tari delle atlete/degli atleti loro affida ti. 

Inc o m p atibilità e  conflitti di interesse  
 

I dirigenti sportivi e tecnici sono obb ligati a dichiarare ai co m p etenti organi di A.S.D. FI D E N E 

cause di inco m p a tibilità e conflitti di interesse. In un’ottica di trasparenza, Ciò consente di 

conoscere e m ettere in evidenza eventuali situazioni che potrebbero influenzare 

l’imp arzialità deg li stessi o che  potrebbero rappresentare un conflitto di interesse 

garantend o, dunq ue, che ogni decisione sia presa nel miglior interesse delle atlete/deg li 

atleti. 



Ris petto dei valori e lotta co ntro il doping  
 

I dirigenti sportivi e tecnici devon o  garantire il rispet to dei valori dello sport educa nd o al 

ripudio di sostanze o altri metodi v ietati che possan o alterare le pres tazioni sportive dei 

tesserati. Tale obbligo co m prend e, altresì, in cap o a dirigenti sportivi e tecnici, un dovere  di 

for m azione sulle conse g ue nze che il doping provoca e  sui rischi alla salu te conn essi all’uso. 

In quest’ottica, ogni allena m e nto e co m p etizione dov rà essere i mprontata alla correttezza 

ed al rifiuto di tali pratiche. 

Diffusione di i m m a gini o vide o dei tesserati minorenni 
 

I dirigenti sportiv i e tecnici devo n o astenersi dall’utilizzo, riproduzion e e diffusione  di 

im m a gini o video dei tesserati mino ri se non per finalità educative e form ative, acquisen d o 

le necessarie autorizzazioni da coloro che esercitano la responsa bilità genitoriale o dai 

sogg etti cui è affidata la loro cura. Ciò co m p orta che ogni utilizzo di im m a gini o video di 

sogg etti minori finalizzato a scopi educativi e for m ativi debba avve nire  previo consenso di 

coloro che ne ese rcitano la responsabilità genitoriale. 

3.3  Diritti, dov eri e d o b blighi delle atlete/de gli atleti 

 
Principio di solidarietà 

 
Le atlete/gli atleti devon o rispettare il principio di solidarietà fra atle te/atleti, favoren d o 

assistenza e il sostegno reciproco. 

C o m u nicazioni co n i dirige nti sp o rtivi e tecnici 
 

Le atlete/gli atleti devo n o rispettare la funzione educa tiva e for mativa dei dirigenti sportivi e 

tecnici. Le atlete/gli atleti devon o co m u nicare le proprie aspirazioni ai  dirigenti sportiv i e 

tecnici e valutare  in spirito di collab orazione le prop oste circa gli ob biettivi educativi e 

for m ativi e le mo d alità di raggiungi m ento di tali obbiettivi, anche con il supp orto di coloro ch e 

esercitano la responsabilità geni toriale o dei sogg etti cui è affidata la loro cura  



eventual me nte confrontandosi con le altre atlete /gli atleti. È fonda m e ntale, infatt i, 

l’instaurazione di un dialogo con i dirigenti sportivi e  tecnici ai quali è  affidata la funzion e 

ed ucativa e for m ativa. Le atlete/gli atleti devon o com u nicare ai dirigenti sportivi e tecnici 

situazioni di ansia , ti more e disagio che riguardino sé o altri. 

Prev e nire, evitare e segnalare  
 

Le atlete/gli atleti devo n o prevenire, evitare e segn alare situazioni disfunzionali che creino, 

anch e m e diante m a nipolazioni, uno stato di sogge zione, pericolo o  timore nelle altre  

atlete/negli altri a tleti. Al fine di ga rantire un a m bien te sano e inclusivo le atlete/gli atleti 

devo n o adottare de gli atteggia m e n ti volti a pro m u o vere la collaborazion e le atlete/gli atleti 

e allo stesso te m po repri mere e prevenire tutte quel le situazioni di disturbo che possa n o 

deter minare uno stato di pericolo ovvero ti more. 

Ris petto tra le atlete/ gli atleti 
 

Le atlete/gli atleti devo n o rispettare  e tutelare la dign ità, la salute e il ben essere degli altri 

atlete/atleti e, più  in generale dei sogg etti coinvolti nelle attività sport ive. In particolare , il 

rispetto tra gli atle te/atleti è fond a m entale per ma ntenere una sana convivenza sociale co n 

tutti coloro che in teragiscon o all'interno del mo n d o dello sport. Le atlete/gli atleti devo n o 

m a ntenere rapp or ti improntati al rispetto con gli altri e con ogni sogg etto co m u n q u e coinvolto  

nelle attività sportive. 

Infortunio o incide nte  
 

Le atlete/gli atle ti devono riferire qualsiasi infortunio o incidente agli esercenti la 

responsa bilità genitoriale o ai sogg etti cui è affidata la cura degli atlete /atleti ovvero ai loro 

delegati. 



Situazioni di intimità  
 

Le atlete/gli atleti devo n o evitare contatti e situazioni di inti mità con dirige nti sportivi e tecnici 

segn alando eve ntuali co m p orta m e n ti inopportuni. Ciò  risulta particolarm e nte i mp ortante  in 

tutte quelle occas ioni, quali per ese m pio le trasferte , nelle quali la convivenza ravvicinata 

pu ò au m e ntare il rischio di situazioni inopp ortune.  

M ateriale video/fotografico  
 

Le atlete/gli atleti devo n o astenersi dal diffondere m a teriale fotografico e/o video di natura 

privata o inti ma r icevuti, segn alando co m p orta m e nt i diffor mi a coloro che esercitano  la 

responsa bilità genitoriale o ai soggetti cui è affidata la loro cura ovvero ai loro delegati, 

no nch é al Respo nsabile contro abusi, violenze e discri minazioni. 

Se gnalazione  
 

Le atlete/gli atleti devo n o segn alare  senza indugio al R e sp o nsa bile con tro abusi, violenze  e 

discri minazioni situazioni, anch e potenziali, che espon g on o sé o altri al pericolo o al 

pregiudizio, questo al fine di repri m ere qualsiasi condotta che anche solo potenzial me nte 

possa mirare l’a m biente. 

3.4  P arte inte gra nte c o dice c o n d otta Safeguarding  

 
C o stituiscono parte integrante del Codice di condotta S afeg uarding i segu e nti docu me nti: 

 
•  - Codice etico; 

 
•  - Policy Tutela Minori; 

 
•  - Regola m e nto atleti; 

 
•  - Regola m e nto dirigenti; 

 
•  - Regola m e nto genitori; 

 
•  - Regola m e nto trasferte; 

 
•  - Reg ola m e nto ut ilizzo tecnologie. 



A.S.D. FIDENE 


	CODICE DI CONDOTTA
	1. Destinatari del Codice di Condotta per la Safeguarding
	2. Il contenuto minimo dei Codici di Condotta per la Safeguarding
	Impegno del Consiglio Direttivo
	Diritti dei tesserati
	Creazione di un ambiente sano e sicuro
	Inclusione
	Sensibilizzazione
	Sanzioni
	Procedure di selezione degli operatori sportivi
	Incompatibilità e conflitto di interessi
	Informazione
	Privacy
	3. Doveri ed obblighi
	3.1 Doveri ed obblighi dei tesserati
	Lealtà, probità e correttezza
	L’utilizzo del linguaggio
	Sicurezza e salute dei tesserati
	Educazione e formazione
	Ambiente sano
	Rapporti con la responsabilità genitoriale
	Comunicazione sana, efficace e costruttiva
	Prevenzione
	Segnalazione
	3.2 Doveri ed obblighi dei dirigenti sportivi e tecnici
	Contrasto alle forme di abuso, violenza e discriminazione
	Attività formativa
	Situazioni di intimità
	Promuovere il rispetto e la collaborazione
	Prevenzione nelle trasferte
	Segnalazione al Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni
	Regime alimentare
	Incompatibilità e conflitti di interesse
	Rispetto dei valori e lotta contro il doping
	Diffusione di immagini o video dei tesserati minorenni
	3.3 Diritti, doveri ed obblighi delle atlete/degli atleti
	Principio di solidarietà
	Comunicazioni con i dirigenti sportivi e tecnici
	Prevenire, evitare e segnalare
	Rispetto tra le atlete/ gli atleti
	Infortunio o incidente
	Situazioni di intimità
	Materiale video/fotografico
	Segnalazione
	3.4 Parte integrante codice condotta Safeguarding

